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Articolo 1 
Oggetto del regolamento 

 

Il presente regolamento ha per oggetto la disciplina per l'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie, ed accessorie relative alle 
violazione delle disposizione contenute nei regolamenti comunali, con esclusione di quelli sanzionati da particolari disposizioni di legge. 

 
 

Articolo 2 
Applicazione delle sanzioni pecuniarie dell'art. 7 bi s del D.Lgs. 267/00 

 
Per le violazioni dei regolamenti comunali si applicano le sanzioni previste dall'articolo 7 bis Dlgs. n. 267/00 consistenti nel pagamento di una 

somma di denaro da € 25,00 a € 500,00. 

Il pagamento in misura ridotta per tutte le violazioni, ai sensi del comma 1 dell'articolo 16 della legge 689/81, e determinato in € 50,00. 
In sede di irrogazione della sanzione, ai sensi dell'articolo 18 della legge n. 689/81 (ordinanza-ingiunzione) l'autorità amministrativa (dirigente 

comunale competente), ove non dia luogo all' archiviazione, determinerà la sanzione pecuniaria entro la cornice edittale prevista dalla tabella di cui 
all' allegato "A" facente parte integrante del presente regolamento, con i criteri di cui all’articolo 11 della legge n. 689/81. 

Per quanto non previsto nell’allegato”A” in via residuale si determina la sanzione pecuniaria entro la cornice edittale da € 100,00 a  €  500,00. 
 Il sindaco con apposita ordinanza potrà modificare e aggiornare le sanzioni editali di cui all’allegato “A”.   

 

 

Articolo 3 
Applicazione delle sanzioni accessorie previste dagli  articoli 13 e 20 della legge n. 689/1981 

 
Per le sanzioni accessorie reali del sequestro e della confisca si applicano le disposizioni di cui agli articoli 13, 19 e 20 della legge n. 689/81. 
Relativamente alla sanzione accessoria del sequestro, lo stesso, dovrà obbligatoriamente essere adottato dagli organi addetti al controllo ed, 

in generale, dalla polizia giudiziaria per le violazioni individuate nell’allegato "B" facente parte integrante del presente regolamento. 
Il sindaco con apposita ordinanza potrà modificare e aggiornare le previsioni di cui all’allegato “B”.   
Per le sanzioni accessorie personali consistenti nella privazione o sospensione di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti 

dell'amministrazione si applicano le disposizioni di cui all'articolo 20 della legge n. 689/81 in relazione agli articoli 30, 35 e 35 bis c.p. solo nei casi di 
particolare gravità e/o recidività della violazione. 

Le sanzioni accessorie reali (o personali) non potranno aver luogo in caso di morte del destinatario, nel caso in cui sia effettuato il pagamento 
in misura ridotta della sanzione principale o maturi la prescrizione o venga comunque ad estinguersi l'obbligazione di pagare la sanzione principale, 
fatta esclusione per la confisca necessaria di cui al comma 4 dell’articolo 20 della legge predetta. 
 
 

Articolo 4 
Competenza all’adozione dei provvedimento di cui all ’articolo 18 della legge n. 689/81 

 
La competenza all’adozione dei provvedimenti di cui all’articolo 18 della legge n. 689/81 per le violazioni amministrativa di spettanza del 

comune, è individuata in capo al dirigente competente per materia. 
 
 

Articolo 5 
Ordinanze del Sindaco - Dirigente 

 
 

Per la cura degli interessi generali della comunità locale  e per l'attuazione dei regolamenti comunali di cui al precedente articolo 1, 
rispettivamente il Sindaco e il Dirigente hanno facoltà di adottare ordinanze. .  

La violazione dei precetti contenuti nelle ordinanze del Sindaco e del Dirigente, di cui al comma precedente, costituiscono violazione alla presente 
norma regolamentare e si applicano la sanzione amministrativa pecuniaria e accessorie di cui ai precedenti articoli 2 e 3.   

  
 

Articolo 6 
Sanzioni amministrative speciali 

 
Le disposizioni di cui agli articoli  48, 49, 50 e 51del Regolamento comunale di Polizia Urbana  e degli articoli 204 e 205 del Regolamento di Igiene 
e Sanità costituiscono, ai sensi del comma 2 dell’articolo 6 della legge n. 447/95, norme  di adeguamento ai fini della  tutela dall’inquinamento 
acustico.  

Per le violazione delle norme di cui al comma precedente si applicano le sanzioni pecuniarie previste al comma 3 dell’articolo 10 della legge 
appena citata.   

 
 

Articolo 7 
Disposizioni finali e transitorie 

 
Il presente regolamento assume vigenza dal momento dell'intervenuta esecutività della deliberazione di approvazione. 
Le disposizioni del presente regolamento sono applicabili alle violazioni di norme dei regolamenti del comune di  Jesolo e dell’articolo 5 del 

presente regolamento. 
Il "Regolamento per l’applicazione di normativa sulle sanzioni amministrative per violazioni a disposizioni di regolamenti comunali" approvato 

con delibera C.C. n. 57, protocollo n. 13841 del 09 Aprile 2001 è abrogato e tutte le norme in contrasto con il presente regolamento. 
 

 











    N. 152 del Reg. Delib. 

Settore   SESTO 

Unità Operativa 
  POLIZIA LOCALE 
  

 

 
COMUNE DI JESOLO 

PROVINCIA DI VENEZIA 
 

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale 
  

 
OGGETTO:  DETERMINAZIONE IMPORTO SANZIONI A REGOLAMENTI COMUNALI 

L'anno duemilaundici  addì 07 del  mese di giugno 

alle ore  11:30 nella sede del Comune di Jesolo,  convocata con appositi avvisi, si è  riunita la 

Giunta Comunale nelle persone dei Signori: 
 

  

    Presente Assente   
CALZAVARA FRANCESCO SINDACO X   
ZOGGIA VALERIO Vice SINDACO X   
CARLI ALBERTO ASSESSORE X   
BERGAMO OTELLO ASSESSORE X   
CAMANI SIMONE ASSESSORE X   
DONATELLA REGAZZO ASSESSORE  X   

 
Presiede il sig. Sindaco FRANCESCO CALZAVARA 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale del Comune IVANO CESCON 

Su proposta del referente Ass. CALZAVARA FRANCESCO 

è stata adottata la seguente deliberazione  



OGGETTO: DETERMINAZIONE IMPORTO SANZIONI A REGOLAMENTI COMUNALI 
 
 
DETERMINAZIONE DELL'IMPORTO DEL PAGAMENTO IN MISURA RIDOTTA PER LE VIOLAZIONI AL 
REGOLAMENTO DI POLIZIA URBANA,  AL REGOLAMENTO PER L'INSTALLAZIONE ED ESERCIZIO DI IMPIANTI 
PRIVATI AD AUTOCLAVE PER L'ACQUA  POTABILE, AL REGOLAMENTO DI POLIZIA RURALE,  AL 
REGOLAMENTO SULLE CONCESSIONI DI AREE COMUNALI E PRIVATE PER L'ESERCIZIO DEGLI SPETTACOLI 
VIAGGIANTI E DELLE ATTIVITA' CIRCENSI, AL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEI MESTIERI GIROVAGHI 
E AMBULANTI SUL SUOLO PUBBLICO E PRIVATO APERTO AL PUBBLICO,  AL REGOLAMENTO COMUNALE DI 
TUTELA DEGLI ANIMALI, AL REGOLAMENTO PER L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA' DI NOLEGGIO DI VEICOLI 
SENZA CONDUCENTE, AL REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI ED ASSIMILATI, 
REGOLAMENTO PER LA TUTELA DALL'INQUINAMENTO ACUSTICO, ORDINANZE,   AI SENSI DEL COMMA 2, 
DELL'ARTICOLO 16, DELLA LEGGE N. 689/81 COSI MODIFICATO DAL D.L. N. 92 DEL 23 MAGGIO 2008, 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE N. 125 DEL 24 LUGLIO 2008. 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
PREMESSO che in data il 26 maggio 2008 sono entrate in vigore le modifiche normative del c.d. 
“Pacchetto Sicurezza” di cui al D.L. n. 92/2008, convertito con modificazioni nella legge n. 125/2008, il 
quale ha sostituito il comma 2, dell’articolo 16, della legge n. 689/1981, il quale prevede che: "Per le 
violazioni ai regolamenti ed alle ordinanze comunali e provinciali, la Giunta comunale o provinciale, 
all’interno del limite edittale minimo e massimo della sanzione prevista, può stabilire un diverso importo del 
pagamento in misura ridotta, in deroga alle disposizioni del primo comma"; 
 
CONSIDERATO che tale nuova facoltà prevista dal legislatore statale è utile per la modulazione della 
sanzione anche in sede di pagamento in misura ridotta e non solo in sede di ordinanza-ingiunzione per 
adeguare la stessa alla gravità del fatto e svolgere con ciò una più adeguata ed utile azione di prevenzione 
attraverso la deterrenza della sanzione; 
 
RITENUTO utile provvedere in merito con la predisposizione di apposito elenco individuante per articolo, 
comma e lettera, la somma di denaro per assolvere al pagamento in misura ridotta così da proporzionare la 
sanzione alla gravità del fatto; 
 
VISTO il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del servizio interessato (ai sensi dell’art. 49 
D.Lgs. 267/2000); 
 
VISTO il parere del Segretario Generale in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle norme 
legislative, statutarie e regolamentari, ai sensi dell’art. 97, comma 2 del T.U.E.L.; 

 
Con voti favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge,  

 
DELIBERA 

 
1) di determinare l’importo di denaro per il pagamento in misura ridotta delle violazioni alle norme del 

“Regolamento di Polizia Urbana”,  del “Regolamento per l’installazione ed esercizio di impianti privati ad 
autoclave per l’acqua potabile”,  del “Regolamento di Polizia Rurale”, del “Regolamento sulle 
concessioni di aree comunali e private per l’esercizio degli spettacoli viaggianti e delle attività  circensi”, 
del “Regolamento per la disciplina dei mestieri girovaghi e ambulanti sul suolo pubblico e privato aperto 
al pubblico”,  del “Regolamento comunale di tutela degli animali”, del “Regolamento per l’esercizio 
dell’attività di noleggio di veicoli senza conducente”, del “Regolamento  per la gestione dei rifiuti solidi 
urbani ed assimilati”, del ”Regolamento per la Tutela dall’Inquinamento Acustico”, delle  Ordinanze,  
così come meglio indicato dalla tabella in allegato “A”, che fa parte integrante della presente 
deliberazione; 
 

2) di trasmettere la presente deliberazione alla Polizia Locale di Jesolo e alle Forze di Polizia dello Stato 
presenti sul territorio  Jesolano per i conseguenti adempimenti; 

 
3) di dare atto che quanto disposto con la presente deliberazione avrà efficacia dal quindicesimo giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione. 



 
 
     IL SINDACO      IL SEGRETARIO GENERALE 
 
 
       FRANCESCO CALZAVARA                 IVANO CESCON 
 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi  e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del 

d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 








